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Premessa

Il presente lavoro costituisce lo sviluppo del progetto legato alla 
mia tesi di Dottorato, discussa nel 2009 presso l’Università degli Stu-
di di Parma: un debito di riconoscenza mi lega dunque a Giuseppe Gil-
berto Biondi e a tutti i docenti dell’allora Dipartimento di Filologia 
Classica e Medioevale. A Paolo Mastandrea e a Luca Mondin sono ob-
bligata per avermi accolto a Venezia, per tanti proficui colloqui e per 
la premura e l’attenzione con cui hanno seguito il lavoro – soprattutto 
nella fase finale. A Massimo Gioseffi sono e sarò sempre profonda-
mente grata per avermi guidato, sin dall’inizio, con una generosità fuo-
ri dal comune. A David Paniagua e Carmen Codoñer devo un ringra-
ziamento per avermi consigliato nelle diverse fasi del mio percorso. A 
Lucio Cristante e alla memoria di Romeo Schievenin sono debitrice 
per le discussioni triestine, sempre ricche di spunti e di suggerimenti. 
Ringrazio inoltre Luciana Preti per le sue preziose revisioni lessicali 
e Paolo Chiesa per le sue osservazioni durante il recente workshop di 
Lisbona. Spero che gli errori rimasti, di cui sono l’unica responsabile, 
possano essere perdonati da quanti ho qui nominato.

Gli anni intercorsi fino adesso sono stati ricchi di molte esperienze 
e di molte persone, senza le quali questo lavoro (ma forse il lavoro di 
ricerca tout court) non sarebbe più stato possibile. Devo menzionarli. 
I colleghi del Dottorato, Giovanni Maggiali, Isabella Turrini, Luigi 
Bevilacqua mi hanno sempre sostenuto, credendo come me nell’im-
portanza di quell’esperienza, sul piano umano prima che accademico. 
A loro si aggiungono Alex Agnesini, Gualtiero Rota, Silvia Condorel-
li. Un grazie particolare va a tutti i compagni del Collegio, che si so-
no (inspiegabilmente) appassionati a Fulgenzio spronandomi a prose-
guire il lavoro. Ringrazio Anna De Palma, che è stata la mia prima gui-
da nel mondo delle Lettere; Isabella Canetta, Gabriele Baldassari e Fi-
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Introduzione

Amai la verità che giace al fondo
U. Saba

Chi voglia leggere oggi le Mythologiae di Fulgenzio avvalendosi 
di un testo critico deve ancora rivolgersi alla teubneriana pubblicata 
da Rudolf Helm nel 18981. Il severo giudizio che gli studiosi otto-no-
vecenteschi hanno riservato allo stile e alla lingua di questo autore2 ha 
provocato un consistente ritardo nel lavoro di studio sull’opera, che 
pure ebbe per diffusione e influenza un ruolo fondamentale nella no-
stra storia culturale3. A ciò forse si aggiunge l’ostacolo costituito dal-
la presenza, davanti alle fabulae, di un prologus dalla complessa strut-
tura prosimetrica e dal latino lambiccato, a tratti addirittura oscuro, 
che ha tenuto lontano dal racconto dei miti fulgenziani un pubblico di 
lettori poco allenati, o affatto privi di interesse, alla decifrazione di un 
tale tipo di codice. 

1 Prima di tale data era disponibile solo un’edizione miscellanea stampata nel 1742 da Augusti-
nus Van Staveren, che a sua volta riproduceva, quasi esattamente, il testo e le note offerti da Thomas 
Muncker nella sua raccolta mitogra ca di un secolo precedente (Amsterdam 1681). L’editio princeps 
era uscita, con commento a cura di Giovanni Battista Pio, nel 1498 a Milano. Per un approfondimen-
to sulla storia editoriale delle Mythologiae e sul lavoro esegetico compiuto sul testo da parte degli 
Umanisti, rinvio al prossimo capitolo. Dall’edizione Helm 1898 si intendono ancora, come è uso, i 
riferimenti di pagina e di riga del testo fulgenziano.

2 Cito per esempio Zink 1867, p. 39; Comparetti 1941 (1872), p. 138; Schanz 1920, p. 197; Strze-
lecki 1952, p. 116; Norden 1986 (1898), p. 630; Langlois 1964, p. 104. Il corpus di opere profane attri-
buite a Fulgenzio comprende, oltre alle Mythologiae, altre tre opere, tutte edite da Helm: Virgiliana con-
tinentia, Sermones antiqui, De aetatibus mundi et hominis. Per la Virgiliana continentia, un commento 
all’Eneide in chiave allegorica, forse l’opera fulgenziana che ha suscitato l’interesse maggiore, si veda 
la recente edizione e traduzione in francese di Wolff 2009 (su cui Venuti 2010b); in quest’ultimo lavoro 
si contiene anche il contributo di Fr. Graziani dedicato al Super Thebaiden, commento a Stazio per lun-
go tempo attribuito a Fulgenzio (e incluso nell’edizione di Helm del 1898) ma ora più correttamente 
ascritto al  XII secolo e alla paternità di un imitatore (Fr. Graziani in Wolff 2009, pp. 69-81). Una tradu-
zione italiana con commento della Virgiliana continentia si deve a F. Zanlucchi in Agozzino 1972a e a 
Rosa 1997; si vedano poi Rauner-Hafner 1978 e, più recentemente, Burkard 2006. Per i Sermones anti-
qui, Pennisi 1963 e Pizzani 1968 con traduzione italiana. Per il De aetatibus mundi, Manca 2003a.

3 Fino almeno alla comparsa delle Genealogiae del Boccaccio, Fulgenzio fu una delle fonti mito-
gra che più diffuse e accreditate: Wolff-Dain 2013, pp. 29-36; Wolff 2015a, pp. 126-138; per un esem-
pio speci co ma assai signi cativo di questa fortuna, vd. Haig-Gaisser 2008, pp. 59-66; 110-121.
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lippo Bognini, per la loro amicizia e il loro sostegno. Agli amici del 
Warburg devo un pensiero commosso: Jörg Schulte, Peter Fane-Saun-
ders e Federico Zuliani hanno sempre creduto, anche più di me, nel 
mio lavoro. Una gratitudine profonda mi lega a Luca, Patrizia e Gia-
como Pozzi, che mi hanno permesso di portare avanti i miei studi an-
che nell’ambito del lavoro in libreria, e a Paola Siniramed, da cui ho 
imparato molto. Ringrazio Dario Galli per non avermi mai fatto man-
care il suo supporto. A Lucia Di Santo devo consigli e suggerimenti 
dei quali non posso fare a meno sin da quando eravamo bambine. Ad 
Alessio Pierotti, Cecilia Bertolini e Niccolò Turchini devo un soste-
gno imprescindibile, e lo stesso vale per Antonia e Renato. A Marco 
Fernandelli, Elena Merli, Gianfranco Agosti, Pippo Bignami e Maria-
grazia Tagliabue e al loro incoraggiamento disinteressato voglio dedi-
care un grazie speciale.

Infine, questo volume non avrebbe mai visto la luce senza Riccar-
do Sirtori, che ha “portato su” la corda per me e mi ha fatto sicura. Un 
ringraziamento commosso va in ultimo alla mia famiglia: a mia ma-
dre, mio padre, Sandro, Filippo: senza di loro e senza il lavoro e il sa-
crificio dei miei avi, verso i quali va il debito maggiore, non avrei po-
tuto godere, in questi tempi così difficili, del piacere e del privilegio 
di potermi dedicare allo studio dei testi antichi. Un privilegio che cer-
cherò sempre di meritarmi.

Venezia, dicembre 2017 
M.V.
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